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LINEE SINCRONICHE E DAMANHUR

Intervento:
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Rispetto al nodo splendente formato dalle quattro linee, due rosse e due blu, vorrei sapere se noi, quando parliamo del nodo di Linee Sincroniche nel quale sorge Damanhur e in particolare il Tempio dell’Uomo, ci riferiamo a questo incrocio; tra l’altro, non è chiaro se è questo incrocio è di tre linee o di quattro linee. Poi, chiederei una spiegazione sul perché un nodo non è formato dalle Linee Sincroniche maggiori ma da quelle minori.

Falco:

Sulle cartine del libro sono state disegnate delle linee che apparentemente si toccano mentre si avvicinano solamente per cui una può scorrere sopra l’altra senza incrociarsi. Quando le linee si toccano significa avere creato delle minori o avere delle minori capaci di ottenere un collegamento. Ricordiamoci che dobbiamo considerare gli scorrimenti delle Linee anche in profondità e in altezza.
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Immaginiamo che il punto più vicino per collegare una minore all’altra sia il punto A. Quindi, abbiamo una minore che arriva da una direzione ed una seconda che arriva da un’altra direzione, poi, ancora una terza. 

DISEGNO 1

Nel caso di cui tu hai accennato è avvenuta una combinazione piuttosto strana. Sono tre gli aspetti da evidenziare: innanzi tutto ricordiamoci che la cartina delle linee sincroniche che stiamo adesso esaminando non è esatta perché è in macro; molto spesso abbiamo volutamente dato, per ragioni di sicurezza, i disegni sovrapposti spostati di qualche grado rispetto all’esatta posizione. In passato abbiamo collegato la minore che arrivava dal sud Italia in modo da riuscire a portarla fin nel punto in cui attualmente siamo. Attualmente rispetto alle varie Linee e ai vari passaggi abbiamo una serie fittissima di collegamenti di minori con minori. Rispetto all’esatta nostra posizione, oggi, abbiamo dei collegamenti che vanno molto più lontano; quindi, abbiamo una serie di linee minori che creano una figura simile ad un triangolo, rispetto ai punti che prima toccavamo, ed inoltre una serie di collegamenti sovrapposti interni. Tutto questo significa che ogni linea rispetto ad altre, in certe condizioni, può essere in grado di supportare un numero maggiore di minori. 

DISEGNO 2

Se avessimo la capacità potremmo creare teoricamente più strade. “Più strade” vuol dire utilizzare molta più energia perché l’energia è proporzionale alle connessioni. In tutta questa zona collegata ad un simile incrocio abbiamo dunque una serie di connessioni di minori che, poi, vengono legate, coordinate, in particolare utilizzando degli impianti selfici. Immaginate l’esistenza di tutta una serie di collegamenti e connessioni ottenuti mediante un metodo di riflessione che qualche anno fa non avevamo. Da quando utilizziamo le sferoself abbiamo coordinato e modificato completamente tutta la struttura del Nord relativamente almeno agli impianti e allo scorrimento delle linee.

Intervento:

Quindi, questo vuol dire che il nodo splendente presente in passato è diventato una realtà molto piccola rispetto a quanto esiste adesso; ci sono dunque dei nodi più splendenti.

Falco:

Esistono più nodi con diversi tipi di connessioni.

Intervento:

Prima accennavi al fatto che noi vediamo linee bidimensionalmente per cui sembra che si tocchino, che siano sovrapposte dove fanno le congiunzioni mentre possono anche essere tra loro distanti.

Falco:

Certo, in vari casi, i punti che sembrano sovrapposti, a volte, sono lontanissimi fra loro ed irraggiungibili.

Non è detto che siano incroci.

Intervento:

Non sono punti in cui necessariamente è stata creata una minore.

Falco:

Solo le minori sono in grado di creare delle connessioni le quali non possono essere toccate da nessuna sovrapposizione.

LINEE SINCRONICHE E MATRICE TEMPORALE

Intervento:

Esistono delle linee che formano dei disegni particolari. Nel libro non viene però spiegato perché questi disegni hanno forme ripetute in quelle maniere.

Falco:

Molto probabilmente questi disegni particolari sono determinati da movimenti molto in profondità nella terra, movimenti che influenzano, in qualche maniera, queste forze. Deve esserci una connessione tra una sequenza di leggi e la possibilità di comprimere e trasformare in dimensioni adatte alla nostra lettura di superficie quanto succede. Così come esistono in certi punti delle miniere temporali o delle concentrazioni di eventi neutri, immaginate che, anche dal punto delle sincroniche, si formino delle costruzioni che potrebbero un po’ assomigliare a dei castelli. Dal punto di vista temporale, possiamo spiegare tutto questo solo con un uso un po’ speciale della matrice temporale relativa alle funzioni delle linee. Ogni legge ha una matrice. La Sincronicità, ad esempio, ha una matrice e le funzioni della matrice, in qualche maniera, diventano il punto di connessione tra Leggi e funzioni delle Linee che, poi, sono molto diverse rispetto a quelle che finora noi abbiamo considerato. Noi consideriamo le Linee Sincroniche dal punto di vista della nostra specie; però, esse sono legate allo stesso concetto di ripetizione della fenomenologia. Riprendendo il concetto del probabilone che avevamo toccato la volta scorsa, se ci fosse un punto di affioramento ideale di questa particolare corrente capace di influenzare al di là degli elementi di causa/effetto la realtà, senza essere necessariamente da noi letta come una funzione puramente sincronica, ecco, allora, che potremmo introdurre questo punto di diffusione di elementi legati alla probabilità. Questa teorica particella, questa forza sarebbe in grado di evidenziare la connessione tra le leggi delle grandi dimensioni e le leggi dell’infinitamente piccolo, intendendo, in questo caso, la connessione tra le leggi quantistiche che sono diverse da quelle macroscopiche e quanto può succedere nella interazione di questi due aspetti. Del resto tutte le volte che si manifesta un fenomeno strano rispetto alle leggi macroscopiche bisogna andare a considerare delle leggi probabilistiche. Seguendo questo cammino bisogna far ricorso alle leggi quantistiche le quali usano in maniera molto particolare, dal nostro punto di vista, la casualità. È, infatti, casuale che una particella possa trovarsi in un posto anziché in un altro; però quella casualità ha un modo precisissimo di manifestarsi, come succede per quanto riguarda le leggi della probabilità. Certo, è vero che tutte le volte che noi lanciamo i dadi, la probabilità che si presentino gli stessi identici numeri teoricamente è identica. In realtà c’è una legge di probabilità che fa in modo che questi numeri estratti si distribuiscano diversamente.

SINCRONICITÀ E LINEE SINCRONICHE

Intervento:

Rispetto a queste somiglianze di figure, di forme costituite dalle linee Sincroniche non esiste una specie di legge di corrispondenza del simile al simile o di frattale attraverso il quale poter agire?

Falco:

Esistono delle similitudini che non considererei, però, simili ai frattali ma piuttosto legate alla possibilità di portare delle funzioni (che noi dobbiamo disegnare a due dimensioni) con un aumento od una diminuzione di eventi sincronici. La sincronicità è una corrente. All’interno delle linee, come già sapete, esistono dei diversi scorrimenti che hanno anche velocità diverse. In questo caso diverse velocità significa diverse quantità di diffusione di eventi possibili per istante, che possono essere letti come eventi probabili. Esiste una maggiore condensazione di elementi verso il centro ed abbiamo una diluizione verso l’esterno, con tutti i moti convettivi che possiamo immaginare all’interno di queste funzioni. La distribuzione non è uguale su tutta la linea ma è diversa ed è, a sua volta, influenzata dagli aspetti viventi. Per fare un esempio, in una zona dove c’è una foresta con una grande concentrazione di complessità e di vita, le linee che passano in questo punto riusciranno a raccogliere e ad avere molti più moti convettivi rispetto a quelli che possono raccogliere in un deserto. Se, poi, esiste la possibilità di utilizzare le linee ovali, linee più “naturali”, legate alle fughe delle punte, di cui abbiamo parlato anche un po’ di tempo fa e che già conoscevano i nostri primi antenati, a questo punto, avremo a disposizione un punto di incontro e di utilizzo. A volte è come se le ovali rappresentassero un affioramento di utilizzo, utilizzo che può avvenire a grandi distanza dal punto relativo alla linea sincronica. Non si tratta di una linea di corrente che distribuisce qualche cosa ma si tratta di un punto di massima probabilità di eventi secondo le regole di cui abbiamo parlato adesso. Non è detto che le linee di corrente siano obbligatoriamente consequenziali, potrebbero essere disegnate anche a tratti discontinui ma con uno stesso valore che corrisponde necessariamente, ad esempio, alla C orizzontale. Tutto questo risulta ancora più evidente nei punti nei quali queste linee sprofondano e, poi, non si ricollegano. All’inizio di questa ricerca era molto difficile, quando queste linee riaffioravano, distinguere le una dalle altre oppure individuare il punto dove cambiavano di segno e, per esempio, la C diventava una verticale 1.

Intervento:

In alcuni casi sembra che una linea eviti un’altra linea sprofondando o spostandosi.

Falco:

È una condizione funzionale. Per fare un esempio, pensiamo alle sinapsi nel nostro cervello o ai collegamenti nervosi. Non sono collegamenti casuali ma collegamenti che hanno degli utilizzi adatti; dove esiste maggiore scorrimento o necessità di connettere delle parti si formerà una ramificazione più intensa, dove, invece, questa può essere in opposizione rispetto alla complessità generale non si formerà perché, formandosi, creerebbe confusione e non un maggior ordine.

Del resto noi spesso abbiniamo il significato di intelligenza con la quantità di utilizzo di connessioni tra elementi diversi. Ecco, immaginiamo che questo particolare sistema nervoso del pianeta abbia la stessa necessità di collegare certe parti. Alcuni spazi ricchi di vita possono essere caratterizzati da connessioni importanti, altri spazi, altrettanto ricchi di vita ma molto “confusi” o con una vita infinitamente disordinata ( sia a livello ecologico che spirituale), non è detto che possano funzionare adeguatamente o creare maggiore complessità. In passato possono esserci state città sorte in punti di connessione sincronica, poi, diventate per scelte, per eventi diversi, elementi così negativi che la sincronicità le “ha poi saltate” pari, pari. 

Intervento:

Tu, prima, hai evidenziato che esistono dei reticoli nuovi di linee, di minori; ne deduco che dovrebbe esserci un pianeta più intelligente, più elevato.

Falco:

 Non è cambiata la situazione; si tratta sempre della stessa realtà vista in maniera più approfondita. 

Intervento:

Quando queste linee si incrociano tra loro, qual è la distanza minima per poter dire che, effettivamente, si incrociano? C’è una distanza oppure è variabile?

Falco:

È variabile. Dipende dalla quantità e dalla velocità di scorrimento delle funzioni sincroniche. Per esempio, due linee tra loro più lontane ma con uno scorrimento interno molto intenso sono più vicine di due linee vicine dove invece lo scorrimento ha una velocità minore, per istante.

Cioè la vicinanza tra linee è proporzionale agli eventi che possono essere uniti. In pratica non passa lo stesso scorrimento dappertutto. Una linea potrà avere un valore dieci di scorrimento mentre un’altra potrà avere un valore quarantacinque; si tratta sempre di linee sincroniche, però, diverso è l’effetto. Teniamo poi presente che sulla stessa linea vi possono essere tratti più densi attraversati da flussi più massicci mentre altri tratti possono essere molto meno densi, però con una paraconnessione successiva minima, in qualche maniera riconoscibile che avrà valore x. Non è uguale dappertutto e rispetto ad altre può anche esser diversificata.

Certamente la quantità e la concentrazione di scorrimento è maggiore dove si possono manifestare degli eventi che sono relativi alla Sincronicità. Può allora trattarsi di eventi che sono relativi alla fisica, che sono indispensabili per la complessità dell’intero sistema oppure, come abbiamo sempre detto, di eventi relativi alla vita, con la complessità organica che, a sua volta, può raggiungere livelli diversi. Maggiore è la complessità degli elementi organici interessati (parlo di un ecosistema che arriva a sfiorare o a penetrare quello spirituale) maggiore è la possibilità di influenzare o utilizzare una linea.

Per esempio, all’inizio, una minore potrebbe partire (dipende dalle direzioni in quel momento utili) in una certa zona perché ha bisogno di quel tipo di scorrimento, di quel tipo di energia periferica; in un momento diverso può connettersi nella parte centrale dove teoricamente la quantità e la qualità relativa alla possibilità di influenzare degli eventi con una direzione al di fuori di quella equilibrata è maggiore. Vuol dire che se a te interessa un elemento sincronico è più probabile che si riesca ad ottenerlo proprio perché si può usare quella facoltà, indirizzando quel “qualcosa”. Userai allora la tecnologia adatta, userai elementi rituali, userai un sistema di ridondanza e di riflessione, adoperando per esempio delle strutture selfiche oppure dei sistemi anche “a rifiuto”. Ci sono infatti dei sistemi che possono rendersi impermeabili e riflettere delle forze anche in altra direzione. Per esempio, quando si utilizzano o si scaricano aspetti negativi, a volte, essi possono servire a creare degli specchi neri capaci di deviare una funzione che diventerebbe di natura asincronica. Perché diventerebbe asincronica? Perché attirerebbe eventi in modo tale da ottenere il minimo effetto con il massimo dispendio di energie. Si tratta di un rifiuto naturale; è come fosse un campo magnetico opposto che può respingere, deviare e modificare delle funzioni. Questa è chirurgia nelle linee. Si possono fare dei bypasse con delle scissioni.

Intervento:

Le linee sincroniche che sono le linee della vita scorrono dove c’è più vita. C’è però una linea, la I, che percorre uno spazio non abitato salvo la Terra del Fuoco. Com’è possibile?

Falco:

Si vede che in questo momento non è abitato oppure c’è diversità di vita rispetto a quella che noi consideriamo come tale.
I fiumi nel mondo esistono indipendentemente dall’umanità; certo, l’umanità può utilizzarli ed è più facile avere i campi vicino ai fiumi o costruire delle città dove i fiumi possono diventare delle vie transitabili d’acqua. Però, in questo senso, il fiume non è in funzione dell’umanità.

MICROATTRATTORI ED ENERGIA

Intervento:

La nuova tecnologia dei microattrattori che funzionano non più sul vivente ma sulla materia porteranno a quella famosa pietra filosofale e tu hai detto che potremmo arrivare addirittura a costruire delle Linee Sincroniche. Premesso che le Sincroniche di cui stiamo parlando stasera sono opere dei primi Dei, si sta, dunque, operando a livello divino. Noi già costruiamo delle minori che collegano le Linee Sincroniche attraverso le quali si entra nella Sincronica. Che vantaggio potremmo avere utilizzando quella nuova tecnologia applicata a queste linee?

Falco:

Si avrebbe l’occasione per creare dalla materia qualunque fenomeno. 

Parlavamo prima dell’ipotesi dell’utilizzo del probabilone. Immagina di avere una pioggia di probabiloni estratta da una linea o più linee. Vuol dire che qualunque fenomeno, non soltanto quelli legati alla vita, diventa fattibile: puoi creare sostanze, metalli, materiale di qualunque genere al di là di qualunque legge fisica attualmente conosciuta, per lo meno, a livello atomico o subatomico. Possiamo immaginare di poter tirare fuori dall’acqua tutte le sostanze oppure modificare gli atomi facendoli diventare atomi di altre forme; avviene la trasmutazione da un metallo all’altro, da una sostanza all’altra. Nella fisica è pensabile di aggiungere e togliere elettroni. Però la probabilità di riuscire a far questo è proporzionale all’energia che viene adoperata. In questo caso l’energia sarebbe tratta dalla stessa probabilità relativa al fatto di modificare l’evento. Per fare un esempio, puoi tirare fuori un diamante da un metro cubo d’acqua anche se non sono gli stessi atomi che potrebbero servire. Però puoi trasformarli gli uni negli altri. Teoricamente quanta energia servirebbe per fare un’operazione del genere? Una quantità considerevole. Quante pressioni sarebbero necessarie per modificare quell’insieme di atomi e molecole? A cosa serve l’energia dal punto di vista della fisica? Serve a creare delle possibilità nella forma. Il fuoco, la temperatura non servono a rendere possibili fenomeni che, altrimenti, sarebbero impossibili?

Immaginiamo di saltare tutti i processi che avvengono grazie ad una variazione della temperatura. La temperatura permette di aumentare la velocità di movimento molecolare. Immaginiamo di ottenere una variazione della velocità molecolare che già esiste in potenza senza bisogno di temperatura. La temperatura, a sua volta, è una tecnologia intermedia che devia e modifica il significato di energia. L’energia diventa sempre qualcosa d’altro, però, ad ogni passaggio, perde una parte delle proprie effettive proprietà; del resto, dal punto di vista atomico, all’interno di una capocchia di uno spillo c’è abbastanza energia per poter mandare avanti l’intero pianeta per settimane o mesi. Non riusciamo ad usarla tutta; non stiamo parlando di energia atomica ma stiamo parlando di energia subatomica. Potenzialmente questa energia esiste. Non si manifesta perché è legata ad una serie di leggi che potranno essere quantistiche o macroscopiche o di altra natura ancora per cui mantiene un proprio equilibrio, un proprio stato. Se questa energia fosse liberata da tutti quanti questi eventi che sono basati anche sulla probabilità che si manifestino in sequenze legate ad una concordanza di leggi noi potremmo modificare qualunque forma in qualunque altra forma. L’energia è lo stato tra una forma e una non forma; è un’energia in potenza. Il rapporto di massa ed energia non è forse relativo ad uno stato vibrazionale che è mantenuto dall’accordo delle Leggi?

Se noi avessimo a disposizione questa teorica particella (probabilone in quanto la probabilità può essere trasformata in qualunque altra cosa indipendentemente da altre forme) potremmo mutare le une nelle altre senza nessun elemento riduttivo; potremmo addirittura creare degli oggetti anomali come fossero oggetti normali perché, se le leggi tra loro hanno stabilito, nel famoso bar 4”, un accordo, nella possibilità dell’uso del probabilone potremmo avere anche l’eccesso di una o di altre leggi a scelta perché la probabilità del manifestarsi nella forma sarebbe al di fuori dell’equilibrio che le forme invece dovrebbero mantenere per stare nella forma stessa. Del resto questa possibilità esiste proprio perché ci sono gli oggetti anomali. Siamo molto lontani da questa possibilità, però non è esclusa.

GLI ELEMENTALI

Intervento:

Ieri sera abbiamo parlato di quei famosi elementali ed è stato anche detto che occorre alimentarli perché, se non vengono nutriti, agiscono come le larve nei confronti dell’individuo che li ha creati. Primo aspetto: a cosa servono questi elementali, come vengono utilizzati?

Secondo aspetto: è un impegno mantenerli attivi per tutta la vita o, una volta che questi elementali sono utilizzati, questo impegno decade e conseguentemente non si corre il rischio, anche se vengono dimenticati, di essere succhiati?

Falco:

Innanzi tutto ti ricordo che gli elementali hanno una durata di settimane, mesi o giorni e questo dipende da fattori molto diversi. Durante quel periodo possono svolgere funzioni o positive o negative. Possono essere addirittura in opposizione alla stessa nostra forza vitale oppure in aiuto eventualmente a questa. Dipende molto dall’incontro teorico tra sentimento e rapporto.

LE CAVERNE TEMPIO

Intervento:

Torno alle Linee Sincroniche. Nel libro delle Sincroniche, quando la prima linea rossa attraversa le Hawaii dici che crea una caverna tempio che in parte è anche all’aperto. Però non spieghi che cosa sia questa caverna. Io ho immaginato che fosse simile ad una miniera temporale di sincronicità.

Falco:

Si tratta di una specie di bolla dove, indipendentemente dal contenuto, tutto è circondato. È come se, ad un certo punto, si gonfiasse un tubo al cui interno possono mantenersi spazi di terra, d’acqua o di qualunque altra sostanza. Si tratta di una bolla del flusso che si forma in quanto esiste la minore. Immagina che un tubo si gonfi per cause che, per ora, non stiamo ad esaminare e la sostanza contenuta in questo tubo si mantiene intatta senza, per questo, venir toccata. Idealmente, potrebbe svolgere una funzione a 360°; senz’altro al suo interno si possono manifestare delle funzioni. Che questo tubo affiori sul mare, che sia allungato, che abbia una forma strana, resta il fatto che una parte affiora da questa specie di bolla.

 Intervento:

Le linee verticali vengono rappresentate in entrata ed in uscita attraverso i poli del nostro pianeta e, quindi, hanno un collegamento con altri mondi, con altre linee. Le linee orizzontali, se non avessero il collegamento con le minori, scorrerebbero solo a livello di questo pianeta? 

Falco:

Le linee fuoriescono da un punto unico e raggiungono altri punti dove è necessario.

Intervento:

Però il punto di entrata ed uscita sono sempre i poli; nella condizione orizzontale non ci sarebbero i punti di entrata ed uscita.

Falco:

All’interno della terra ci sono tutti i punti possibili e immaginabili di incontro; certo, alcuni punti, tendenzialmente, sono più vicini tra loro ed all’interno vi sarà un certo tipo di scorrimento.

SINCRONIICITÀ

In realtà esiste un solo flusso di sincronicità che, per comodità, identifichiamo come linee nei punti di massima influenza. Noi abbiamo appositamente distinto le linee in frequenza chiamandole con lettere dell’alfabeto, numeri e colori. 

Intervento:

Esaminiamo la Sincronicità e la Caduta Eventi come Leggi rispetto alle Linee Sincroniche. Non mi è chiaro questo concetto: all’interno delle Linee Sincroniche scorre Sincronicità. Quindi abbiamo nei punti sincronici eventi particolari che possono manifestarsi ed il numero di eventi che si possono manifestare è superiore al numero di eventi che si manifesta in altri punti. Io penso che gli eventi come legge non scorrono nelle sincroniche. Nelle sincroniche esiste una specie di energia che li catalizza o si tratta di una corrente che va all’interno delle linee?

Falco:

Si tratta di una corrente. Un conto è la Caduta Eventi che non è suddivisa in linee ma è uniforme all’interno di tutta quanta la forma, un conto è la concentrazione di elementi che hanno sincronicità, cioè, possono influenzare eventi similmente a quanto dicevamo adesso con l’esempio del probabilone. È come se questa particella, però con una possibile direzione anche intelligente, potesse essere coordinata in qualche maniera. Del resto la Sincronicità è una legge mentre la Caduta degli Eventi è un’altra. Sono due leggi diverse.

Intervento:

Consideriamo invece Sincronicità e Linee sincroniche.

Falco:

La Sincronicità non è uniforme nella sua distribuzione sulla forma nel senso che rientra nel mantenimento di ogni forma ma ha anche la capacità di potersi manifestare al di fuori di ogni singola forma oppure di dare un diverso peso, come se si trattasse di gravità, a ciascuna forma. Ciascuna forma influenzata (il bicchiere, il tovagliolo e così via), per esistere, deve avere una quantità di sincronicità stabilita con quel particolare equilibrio di base. Questa sincronicità può però dare un peso diverso all’oggetto; un oggetto può essere più sincronico o meno sincronico e può così pesare un chilogrammo o un grammo. In base allo scorrimento delle linee questo aspetto può essere diversificato. Quindi, si tratta di una forza che si può manifestare interagendo con altre forme attraverso una forma preminente. A volte, la forma preminente è una forma più complessa come, per esempio, una forma vivente ma non è detto che succeda sempre questo. Nell’insieme tutto ciò produce complessità e non confusione, cioè, al di là dell’essenza dell’oggetto, si può riconoscere a quell’oggetto, sia dal punto di vista macro che microscopico, la possibilità di esercitare degli influssi su oggetti diversi da quelli che naturalmente eserciterebbe. È una variabile formidabile. 

LINEE SINCRONICHE E MINIERE DI EVENTI

Intervento:

Ancora una precisazione sulle miniere di eventi. Presso le linee sincroniche o proprio nel loro scorrimento esistono delle miniere di eventi. Io mi immagino che questa miniera di eventi sia una specie di energia a se stante che può essere, poi, tradotta in eventi; però noi siamo nelle forme e, quindi, non possiamo avere questa energia al di fuori delle forme. Sono eventi ma devono essere all’interno delle forme. Ecco, una miniera di eventi da che cosa è composta? Nel Tempio dove sono gli eventi? Nella roccia? 

Falco:

Gli eventi si manifestano nel momento nel quale vengono estratti. Per fare un esempio: due particelle creano un fenomeno nel momento in cui si incontrano. Fino a quando non si incontrano non lo creano.

Intervento:

Da tutto questo deriva il discorso delle unità temporali prodotte con l’attività stessa.

Falco:

Sì, questo avviene in un simile modo ma anche attirando, tramite uno scorrimento di flusso più intenso, in questo caso sincronico, una quantità di eventi che, però, non si sono manifestati. Possiamo riprendere l’esempio precedente relativo al peso maggiore o minore. Questa facoltà, non esercitata dal bicchiere, a lungo andare si stratifica, quindi il “peso non usato” rimane da una parte mentre l’oggetto continua a mantenere la sua esistenza. La possibilità di manifestare questo peso è relativa alla sincronicità come possibile influenza su altri oggetti. Nulla si distrugge. Prova ad immaginare che un decadimento nella forma, anche se è un esempio molto limitato, di oggetti toccati da Linee Sincroniche possa determinare stratificazioni di eventi neutri in quanto non sono stati ancora gestiti. Che poi questo succeda in base ad un evento vulcanico naturale o a causa dell’intervento di forme viventi, quindi, a causa della complessità e non della forza, tutto questo è, poi, parte della Natura. Guardate che questo Pianeta si muove in misura notevole. Il Pianeta sprofonda, sale, fa di tutto; non è certamente immobile.

LINEE SINCRONICHE ED ENERGIE

Intervento:

Concetto da me sempre accettato e mai approfondito è quello delle spirali. Tu hai detto che un tempo permettevano di entrare, con costi altissimi, nelle linee senza passare dai particolari punti di accesso.

In che cosa consiste questa potente energia/forza di una spirale?

Falco:

È relativa alla quantità di energia immessa per poter bucare una Linea Sincronica.

Intervento:

Allora si tratta di energie immense.

Falco:

Qualcuno di voi si ricorderà quant’era la quantità in unità vitali che aveva permesso di creare delle spirali come fossero il pungiglione di una zanzara per arrivare ad un vaso sanguigno.

Questa particolare spirale ha un costo energetico, costo che, a volte, può essere superiore a quello che puoi ottenere. Certo, però, in questo caso, la funzione era quella di aprire per poter entrare e da quel punto poter modificare o escludere delle minori preesistenti oppure tappare dei passaggi. Per far un esempio una guerra ha un costo e nel costo va calcolato anche un quantitativo di energie per guadagnare, a volte, apparentemente poco ma quel ”apparentemente poco” è poi l’ago di una bilancia.

Intervento:

Che differenza esiste nell’utilizzare una spirale per entrare in una Linea Sincronica e creare un punto di accesso “tirando su” una minore dalla Sicilia alla Porta del Sole?

Falco:

Se controlli una linea prenderai l’energia dalla linea stessa; se non la controlli certamente non puoi prendere l’energia da essa.

È come se mi avessi chiesto: dove prendo l’energia elettrica per far funzionare il trapano o il ventilatore? Se ho la corrente posso farli funzionare, altrimenti devo portarmi delle batterie con un costo superiore che attaccare la spina.

Intervento:

Quando è iniziata la ricerca delle linee sincroniche, per caso, conoscevi un punto predisposto e ben nascosto per accedere ad una Linea Sincronica?

Falco:

Esistono pochissime porticine sincroniche. Il problema era relativo al fatto che la maggiore parte delle Linee Sincroniche erano controllate da forze diverse. Però, potendo entrare in vari punti con l’adatta energia e l’energia prestata a suo tempo, si è riusciti a fare quello che abbiamo poi realizzato.

Intervento:

Probabilmente all’inizio esisteva qualche rubinetto nascosto.

Falco:

Si possedeva qualche piccolo punto di linee.

LINEE SINCRONICHE ED IMPERO TEMPORALE

Intervento:

Sappiamo che esiste un Impero Temporale con il quale siamo più vicini rispetto agli altri. Quindi, presuppongo che esistevano dei collegamenti a livelli di Linee Sincroniche.

Falco:

Solo oggi esistono simili collegamenti.

Intervento:

Prima non esistevano?

Falco:

Prima non avevamo nessun collegamento con l’Impero Temporale; eravamo naufraghi. Esiste un collegamento costante che abbiamo realizzato da poco tempo, dopo aver stabilito i primi collegamenti con i passaggi temporali.

Intervento:

Quindi, noi abbiamo fatto dei movimenti al di fuori del Pianeta collegando le Sincroniche all’Impero Temporale.

Falco:

Abbiamo realizzato questo usando dei punti fissi di riferimento, ad esempio, i Solstizi che segnano l’orologio temporale; poi, avendo sviluppato la tecnologia delle cabine, abbiamo iniziato a costruire nell’estrema periferia una tradotta che potesse stabilire una sorta di collegamento con le grandi autostrade. Ciò che conta è il punto strategico. Abbiamo diviso i piani e tutto questo ha una certa importanza per il mantenimento della storia.

Intervento:

Ti chiedevo cosa significa che la prima linea rossa passa dall’equatore dove muta l’influenza delle costellazioni.

Falco:

Si stava parlando dell’influenza delle stelle dal punto di vista astrologico; quindi, questa influenza relativa al momento di nascita viene mutata da questi passaggi. 

Intervento:

Quindi, questo vale per tutte le linee?

Falco:

Sì, vale per tutte le linee.

Intervento:

Sul libro delle Linee Sincroniche parli dell’isola di Creta dove si dice che l’isola è come se si fosse rinsecchita e compressa; dal momento che ci sono tante linee complesse è come se esse avessero rinsecchito la parte fisica. Vuol dire forse che esiste una influenza reciproca fra i movimenti terrestri e la presenza della linea?

Falco:

Probabilmente sono motivi determinati da eventi del passato, forse di tipo vulcanico. Preesistevano delle parti che hanno creato dei grandi cambiamenti. C’erano forse altre isole collegate o forse quest’isola era più grande. Probabilmente sono rimaste tracce, anche se non sono più state utilizzate dagli schemi viventi successivi.

Intervento:

Quindi, guardando le Linee Sincroniche, effettivamente si possono vedere anche dei movimenti geologici.

Falco:

Sì, si potrebbero leggere anche questi aspetti.

Intervento:

L’altra stranezza che hai evidenziato è relativa al fatto che la linea blu fa la funzione di minore. Cosa significa tutto questo?

Falco:

È come se fosse un elemento di una grande miniera in formazione nel nostro tempo che ha una velocità accelerata rispetto ai tempi normali di una formazione di una miniera. Quando un’intera linea fa le funzioni di una minore vuol dire che ha un’uscita nella forma, non si limita a scorrere; in quel caso magari riesce a formare una miniera in mille o duemila anni.

COMPLESSITÀ E TEMPO

Intervento:

Io vorrei approfondire il rapporto che esiste tra complessità e tempo. Determinati lavori artistici portano complessità. Per fare una fontana occorre una certa quantità di tempo e, corrispondentemente, esiste una manifestazione di complessità; quindi, esiste un rapporto di tempo e complessità. Quando interveniamo nelle forme abbiamo sempre questo rapporto di complessità/tempo. Cosa succede, invece, quando, grazie ad esperimenti che facciamo, abbiamo una risoluzione immediata e si stacca la complessità in maniera repentina? A tal proposito possiamo riprendere il discorso del sacchettino dei microattrattori che mi cambia la forma. Che rapporto può esserci con la complessità che varia rispetto ad un tempo che praticamente non è esistito?

Falco:

Si tratta di due argomenti tra loro differenti: il primo è il risultato della tecnologia per raggiungere la quale anche oggi bisogna accumulare molto valore aggiunto. Noi diamo per scontato il fatto che ci sia un televisore o che esistano delle materie plastiche; però queste sostanze hanno una storia, e la storia è la loro complessità, dalla loro invenzione ai collaudi, alle prove. Si è partiti da un prototipo di televisore e poi sono state costruite molte copie di un apparecchio la cui complessità è determinata dall'insieme di circostanze che lo ha prodotto. Nell’altro caso, invece, stiamo parlando di un oggetto unico, di un oggetto artistico che, come tale, ha solo la copia di se stesso, tanto è vero che la sua fotografia non equivale alla sua sostanza mentre, per quanto riguarda il televisore, una copia equivale al primo oggetto costruito.

Intervento:

È come se ci fosse una molla che bisogna caricare; ci vuole del tempo per caricarla e scatta in un istante.

Falco:

Immaginiamo che ci voglia del tempo uomo. Si può creare uno spettacolo impiegando mesi o anni oppure si può impiegare un’apparecchiatura con migliaia di tecnici o scienziati i quali hanno prima lavorato per arrivare a definire l’esistenza teorica e, poi, l’esistenza pratica di quel certo oggetto tramite l’intelligente comunione di oggetti, di fenomeni, di strumenti, di energie, come nel caso di un televisore che, poi, magari, una volta utilizzato, può consumare il tempo umano con quiz stupidissimi oppure può essere elemento straordinario se usato adeguatamente. Per insegnare a leggere e scrivere nei villaggi più lontani, oggi, è più facile avere un insegnante in uno studio televisivo che insegna a cinquanta o a cinquecentomila paesini africani che avere insegnanti sui luoghi fisici.

Intervento:

Come regola magica occorre sempre che, per poter ottenere un risultato, occorre un caricamento di un certo tempo?

Falco:

Penso proprio di sì. Quando si ha a che fare con degli elementi che sono legati alla sincronicità, questi elementi sono stati caricati nel tempo e non utilizzati; quindi, la molla è stata caricata. Se, poi, manifestiamo tutto questo con la teoria del probabilone o con gli eventi neutri che aspettano soltanto di essere adoperati o attraverso un flusso sincronico in modo che gli eventi vadano nel punto giusto vuol dire che, in ogni caso, gli eventi ci sono. Per obbedire alla legge del massimo risultato con il minimo dispendio di energia, se prima si è accumulata tanta energia adatta, la freccia per obbedire e mantenere in equilibrio l’esistente può andare solo in quel punto. Il fatto che tu usufruisca di questo, vuol dire che sei la forma più complessa che, in quel momento, può essere attratta a livello di tua utilità da quell’evento.

ENERGIE E SISTEMI DI DIFESA

Intervento:

Queste energie delle linee sincroniche di cui adesso parliamo hanno la forza di bruciare, di annullare la materia se si viene a contatto senza le dovute precauzioni?

Falco:

Certamente, hanno anche degli aspetti pericolosi.

Intervento:

Quando si facevano i mezzi, si viaggiava anche sulle Linee Sincroniche. Come avviene la difesa della parte fisica individuale. Anche nel Tempio, ad esempio, ci sono energie altissime; come ci si difende senza correre il rischio di essere in un istante annullati?

Falco:

Bisogna usare lo stesso tipo di energie per difendersi.

Intervento:

Ovverosia ti fai degli schermi con quelle stesse energie.

Falco:

Certo!

Intervento:

Io mi ricordo di un episodio da te raccontato, che un tuo carissimo amico, collega dei tempi dei tempi, in una operazione di altissima magia, per un errore da lui commesso, è sparito immediatamente, annullato da queste potenti energie. In altre parole la magia non ammette errori.

Falco:

Non è sufficiente la buona volontà per giustificare un fatto. “Sono uscito fuori strada ma io avevo intenzione di restare sulla strada”.

Intervento:

Noi continuamente siamo a contatto con energie immense; non c’è paragone con le energie che conosciamo, anche quelle atomiche. Ecco vorrei sapere qualcosa di più sulle difese che ci permettono di non incorrere in questi inconvenienti.

Falco:

Non credo che si sia così costantemente a contatto con la manifestazione di queste energie. Si è a contatto in maniera molto moderata. Negli anni ‘50 il montaggio delle prime bombe atomiche avveniva a mano; in un salone simile a questo in cui siamo adesso seduti, la persona entrava dalla porta, doveva correre con la chiave inglese, dare un giro al bullone e scappare fuori e, poi, per almeno due anni, non poteva più entrare in quel locale perché non esistevano schermi per difendersi da quelle radiazioni. Arrivava un altro, un secondo dopo, un altro ancora dopo e così via. Questo era il metodo usato per montare queste armi nucleari, altrimenti era eccessiva la quantità di esposizione.

Per quanto riguarda queste forze le persone, quando devono esporsi, usano ed useranno i metodi adatti. Non sto a spiegare adesso come si fanno a tessere le tute o quali sono i sistemi normali di difesa. Da sempre ogni iniziato della nostra scuola è tenuto a crearsi regolarmente uno scudo. La prima tecnica che i damanhuriani imparano è quella di fare un lavoro che si chiama di tessitura; a tutti si raccomanda sempre questa pratica anche se molti non la esercitano per trascuratezza. È una pratica che occorre distribuire nelle settimane in modo da rinnovare normalmente questo scudo che è indispensabile per il contatto con le forze di cui normalmente ci occupiamo.

Intervento:

Noi siamo comunque perennemente a contatto con energie talmente grandi che potrebbero annullarci se commettessimo degli errori.

Falco:

Dipende dalle forze con cui si entra a contatto. In molti casi ci sono mezzi di sicurezza predisposti appositamente, come trasferimenti temporali o altri sistemi. I rituali base che vengono eseguiti sono proprio “a prova di scemo” e dovrebbero essere fatti in modo tale da impedire all’ignorante, all’imbecillone di fare errori anche se si fanno ugualmente degli errori a causa dell’emozione o di eventi asincronici. Finché si è nei punti adatti comunque non “si fonde”.

Intervento:

Alla Baita vengono fatte delle operazioni che gestiscono delle energie divine immense.

Falco:

Chi mette il carbone nella caldaia non lo fa normalmente a mani nude; userà le pale oppure il comando a distanza proprio per evitare i vari tipi di danni.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LINEE SINCRONICHE E DAMANHUR

Attualmente rispetto alle varie Linee e ai vari passaggi abbiamo una serie fittissima di collegamenti di minori con minori. Rispetto all’esatta nostra posizione, oggi, abbiamo dei collegamenti che vanno molto più lontano; quindi, abbiamo una serie di linee minori che creano una figura simile ad un triangolo, rispetto ai punti che prima toccavamo, ed inoltre una serie di collegamenti sovrapposti interni. Tutto questo significa che ogni linea rispetto ad altre, in certe condizioni, può essere in grado di supportare un numero maggiore di minori. 

Se avessimo la capacità potremmo creare teoricamente più strade.

LINEE SINCRONICHE E MATRICE TEMPORALE
Come esistono in certi punti delle miniere temporali o delle concentrazioni di eventi neutri, immaginate che, anche dal punto delle sincroniche, si formino delle costruzioni che potrebbero un po’ assomigliare a dei castelli. Dal punto di vista temporale, possiamo spiegare tutto questo solo con un uso un po’ speciale della matrice temporale relativa alle funzioni delle linee. 

SINCRONICITÀ E LINEE SINCRONICHE

La sincronicità è una corrente. All’interno delle linee, come già sapete, esistono dei diversi scorrimenti che hanno anche velocità diverse. In questo caso diverse velocità significa diverse quantità di diffusione di eventi possibili per istante, che possono essere letti come eventi probabili.
Poi, esiste la possibilità di utilizzare le linee ovali, linee più “naturali”, legate alle fughe delle punte, di cui abbiamo parlato anche un po’ di tempo fa e che già conoscevano i nostri primi antenati.

A volte è come se le ovali rappresentassero un affioramento di utilizzo, utilizzo che può avvenire a grandi distanza dal punto relativo alla linea sincronica.
Due linee tra loro più lontane ma con uno scorrimento interno molto intenso sono più vicine di due linee vicine dove invece lo scorrimento ha una velocità minore, per istante.

La vicinanza tra linee è proporzionale agli eventi che possono essere uniti. In pratica non passa lo stesso scorrimento dappertutto. Una linea potrà avere un valore dieci di scorrimento mentre un’altra potrà avere un valore quarantacinque; si tratta sempre di linee sincroniche, però, diverso è l’effetto. Teniamo poi presente che sulla stessa linea vi possono essere tratti più densi attraversati da flussi più massicci mentre altri tratti possono essere molto meno densi.

Certamente la quantità e la concentrazione di scorrimento è maggiore dove si possono manifestare degli eventi che sono relativi alla Sincronicità.
GLI ELEMENTALI

Gli elementali hanno una durata di settimane, mesi o giorni e questo dipende da fattori molto diversi. Durante quel periodo possono svolgere funzioni o positive o negative. Possono essere addirittura in opposizione alla stessa nostra forza vitale oppure in aiuto eventualmente a questa. Dipende molto dall’incontro teorico tra sentimento e rapporto.

SINCRONIICITÀ

In realtà esiste un solo flusso di sincronicità che, per comodità, identifichiamo come linee nei punti di massima influenza.
Un conto è la Caduta Eventi che non è suddivisa in linee ma è uniforme all’interno di tutta quanta la forma, un conto è la concentrazione di elementi che hanno sincronicità, cioè, possono influenzare eventi.
La Sincronicità non è uniforme nella sua distribuzione sulla forma nel senso che rientra nel mantenimento di ogni forma ma ha anche la capacità di potersi manifestare al di fuori di ogni singola forma oppure di dare un diverso peso, come se si trattasse di gravità, a ciascuna forma.
Questa sincronicità può però dare un peso diverso all’oggetto; un oggetto può essere più sincronico o meno sincronico e può così pesare un chilogrammo o un grammo. 

LINEE SINCRONICHE E MINIERE DI EVENTI

Gli eventi si manifestano nel momento nel quale vengono estratti. Per fare un esempio: due particelle creano un fenomeno nel momento in cui si incontrano. Fino a quando non si incontrano non lo creano.

Prova ad immaginare che un decadimento nella forma, anche se è un esempio molto limitato, di oggetti toccati da Linee Sincroniche possa determinare stratificazioni di eventi neutri in quanto non sono stati ancora gestiti. Che poi questo succeda in base ad un evento vulcanico naturale o a causa dell’intervento di forme viventi, quindi, a causa della complessità e non della forza, tutto questo è, poi, parte della Natura.

LINEE SINCRONICHE ED IMPERO TEMPORALE

Prima non avevamo nessun collegamento con l’Impero Temporale; eravamo naufraghi. Esiste un collegamento costante che abbiamo realizzato da poco tempo, dopo aver stabilito i primi collegamenti con i passaggi temporali.

COMPLESSITÀ E TEMPO

Noi diamo per scontato il fatto che ci sia un televisore o che esistano delle materie plastiche; però queste sostanze hanno una storia, e la storia è la loro complessità, dalla loro invenzione ai collaudi, alle prove. Si è partiti da un prototipo di televisore e poi sono state costruite molte copie di un apparecchio la cui complessità è determinata dall'insieme di circostanze che lo ha prodotto. Nell’altro caso, invece, stiamo parlando di un oggetto unico, di un oggetto artistico che, come tale, ha solo la copia di se stesso.

ENERGIE E SISTEMI DI DIFESA

Per quanto riguarda queste forze le persone, quando devono esporsi, usano ed useranno i metodi adatti. Non sto a spiegare adesso come si fanno a tessere le tute o quali sono i sistemi normali di difesa. Da sempre ogni iniziato della nostra scuola è tenuto a crearsi regolarmente uno scudo. La prima tecnica che i damanhuriani imparano è quella di fare un lavoro che si chiama di tessitura; a tutti si raccomanda sempre questa pratica anche se molti non la esercitano per trascuratezza. È una pratica che occorre distribuire nelle settimane in modo da rinnovare normalmente questo scudo che è indispensabile per il contatto con le forze di cui normalmente ci occupiamo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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I due flussi interni di scorrimento di una linea principale, diventano due e scorrono separatamente in modo spiraliforme quando si forma una linea minore.





Il flusso contenuto in una linea sincronica principale è doppio e contrapposto, più ci si avvicina al centro e più è intenso il flusso di scorrimento.


La linea  “ondulata” nella sezione, rappresenta idealmente la separazione dei due flussi.





Esemplificazione delle Linee sincroniche della Terra, che si uniscono ai poli.
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